Martedì 7 maggio 1957 


DOPO TREDICI ANNI QUARANTACINQUEMILA INCARTAMENTI SONO ANCORA DA'ESAMINARE 


Per quale motivo vanno tanto a rilento 
le liquidazioni dei danni di guerra? 


Dopo il risarcimento per le perdite « domestiche » l'Intendenza fiorentina di Finanza sta esaminando le pratiche « aziendali »— Gli 
intralci burocratici danneggiano gravemente i contribuenti — Solo tremila casi sono stati esaminati — Il parere degli inter 


Due anni or sono un distinto signore siciliano 
invitato a presentarsi all'ufficio danni di guerra dell'Inten- 
denza di Finanza. Il signore corse premuroso all'invito, piut- 
tosto: meravigliato in quanto non aveva subìto alcun danno 
enon aveva quindi richiesto nè risarcimenti, nè contributi. 
Agli sportelli, però, gli venne spiegato l'arcano: era giunto da 
‘Roma l'ordine di liquidare alla sua famiglia jl risarcimento 
tempo prima, per-colpa delle 


di un danno subìto parecchio 
truppe garibaldine. Sembra che 
Un certo podere fosse stato 
trattato piuttosto male all 
poca dell'impresa dei Mil 
con la massima serietà gli im. 
piegati dell'Intendenza consegna» 
fono all'allibito contribuente la 
‘bella cifra di sessanta lire: un 
foglio da cinquanta e una mo- 
Neta da dieci, 

Questa storia vera se la rac- 
Gontano, con un sofriso verde, i 
danneggiati di guerra, vella sede 
della. loro organizzazione. Cer- 
cando di consolarsi.l'un l'altro 
fingono di immaginarsi la faccia 
del lora, pronipoti il giorno în 


ui verranno chiamati — nel. 
l'anno 2012 — all'Intendenza di 


Finanza: con la somma che oggi 


Iscrizioni alle colonie 
della Pontiflola Opera 
di Assistenza 


Anche quest'anno la. Pontifi- 
cia Opera di Assistenza di Prato 
organizza, per i bambini è le 
bambine dai sei ai 12 anoî, le 
Colonie Marine al Calambrone 
(Villa Rosa) e montane a Ga- 
Yinana (Casa al Monte « Il Fab- 
bricone »): 

Le iscrizioni si ricevono pres- 
So la sede, nel Palazzo Vescovi. 
Te (lato cancellata) tutti i giorni 
Don festivi dalle ore 9 alle 13 
è dalle ore 16 alle 19,30. Gli 
organizzatori raccomandano la 
massima sollecitudine. 


Vento 


pioggia 
12 freddo 


S Lol mattina È buoni pratesi, 
ital loro risveglio, hanno trova: 
ta una brutta sorpresa prepa- 
vata da questa incostante sta» 
gione che sembra abbia smar- 
tito il sento, E la sorpresa non 
tra data tanto dall'acqua ‘che 
ormal da diversi giorni cade fre- 
quentemente, nè dal vento che, 
@ Prato, è di casa; ma dal 
freddo, che sì è fatto sentire co: 
me. forse non aveva fatto in 
qualche giornata. di gennaio. La 
sensazione era anche più cru 
da date le scorse giornate semi» 
primaverili, 1 termometri. sono 
discesi velocemente e la punta 
massima è stata di 8 gradi, 
Per tutta la mattinata l’acqua 
è caduta in abbondanza. Nel 
Pomeriggio Il cielo è rimasto 


che dimostrano poca prontezza 
a rifondere i danni, si deve riflet- 
tere sul fatto che tutta una enor- 
me macchina ha dovuto essere 
progettata, costruita ©’ regolata 
per distribuire in maniera equa 
una somma valutata a un mini- 
mo di 900 milan 

Inoltre, coloto che si conside 
rano creditori dello Stato devono 
supere che il foro viene conside» 
rato «un interesse legittimo », © 
non un diritto, In effetti anche 
il più banale senso comune ci 
dice che ciascun cittadino è cor- 
responsabile nella scelta di pace 
o di guerra fatta dal proprio 
paese: lo stato moderno non è 
un’astrazione, un ente tenuto a 
garantirci la conservazione di 
tutte le nostre proprietà in quale 
siasi momento e in qualsiasi & 
yenienza. E* dunque legittimo che 
îl cittadino cerchi di ottenere un 
indennizzo per il danno che: ha 
subito dalla guerra, ma non è 
un suo diritto ottenere tutto quel 
che. vorrebbe. 

Comunque, per scendere su un 
terreno più concreto, diremo che 


venne 


servirebbe a risarcire la perdita 
di dieci telai da tessitura © 
un forno per ceramiche, compi 
ranno un gelato ai figli, È 
pari. 

Tali pessimistiche previsi 
realtà, non hanno una ve; 
gione di essere, anche se poss 
comprendere i motivi, le ang 
scie, ì risentimenti che hanno 
causato lo stato d'animo più che 
scettico del danneggiato ‘di guer- 
ra, Dal 1945 ad oggi sono passa» 
ti dodici anni e la. gente, pensa 
che dodici anni di attesa sono 
più che sufficienti a compromet- 
tere la ripresa commerciale di 
una ditta ed a rovinare la vita 
di un uomo. Tuttavia, prima di 
giudicare gli organi dello Stato 


Strettamente confidenziale 
per il signor sindaco 


Il consigliere co munale dott. arch. Silvestro Bardazzi, 
capo del gruppo consiliare della D, C., ha rivolto 
al sindaco la se guente interrogazione: 


Ilustrissimo sig. sindaco, 

come Ella avrà avuto modo di notare, i lavori per Ja si- 
stemazione della Stazione di Porta al Serraglio stanno 
aprendo un profondo varco nel terrapieno che sbarra, al sùo 
termine, la via Magnolfi. Questo fatto propone un quesito, 
che mi sembra molto interessante, relativamente al traffico 
ed ai collegamenti cittadini. Il quesito è questo: non sa- 
rebbe possibile, con un opportuno prolungamento dell'ai- 
tuale scavo, congiungere la via Magnolfi con la piazza 
Ciardi? 

La mia domanda resta e si giustifica in quanto non so 
se tale lnvoro possa portare pregiudizio al progetto delle 
FF. SS, relativamente alla Stazione di Porta al Serraglio, 
Ritengo, comunque (e, mì pare, che proposta analoga ve- 
nisse fatta negli anni dell'immediato dopoguerra), che il col- 
legamento via Magnolfi-piazza Ciardiì, anche effettuato sol- 
tanto, per i pedoni (qualora ragioni di livello impediscano 
un collegamento carrabile), potrebbe risolvere } gravi in- 
convenienti che attualmente si registrano al sottopassaggio 
di Porta al Serragli 

Mi permetto quindi di fnterrogarla per-sapere se JAme 
ministrazione comunale intenda prendere tempestivi provve- 


dimenti al riguardo e, dato' che l'argomento ha un evidente 
interesse pubblico, La prego di volerlo inserire nell'o.d.g. 
della prossima adunanza del Consiglio comunale, affinchè 
da un esame approfondito della questione sia possibile rica 
vare elementi risolutivi. 

Con ossequio, 


Silvestro Bardazzi. 


in provincia di Firenze si regi. 
stra una viva — vorremmo dire 
impaziente — attesa per la futura 
attività dell'Intendenza di Finan- 
zà. Negli scorsi anni, in mezzo 
a difficoltà di ogni genere, sono 
state liquidate tutte le. richieste 
di indennizzo per danni aì beni 
domestici, Eseluse da questa li- 
quidazione sono rimaste solo Je 
richieste tardive avanzate nell'an- 
no 1944. Ora finalmente, per Ja 
precisione nel settembre del 1956, 
è stata iniziata la liquidazione dei 
danni alle imprese industriali, 
commerciali agricole ed artigiane, 
nonchè ni fabbricati urbani, Per 
parlare dei problemi connessi con 
questa liquidazione, che sembra 
procedere molto a rilento, assu» 
eremo, per il momento, 4 
to di vista, dei. danneggiati, la 
maggior parte dei quali si è riy- 
Nita da tempo, come è noto, in 
una associazione che tende a cu- 
rare gli interessi della larghissi- 
ma categoria. In un 

tempo accoglieremo, come è giu- 
sto, altri giudizi, compreso quello 
dell'Intendente di finanza. 


A Firenze © provincia, dunque, 
sono state presentate richieste di 
indennizzo da parte di |? mila 
341 imprese industriali, commer- 
ciali e artigiane; 23 mila richie. 
ste-da parte di imprese agricole 
e 13 mila per i fabbricati urbani. 
La Jepee come è noto, prevede 
due fo; di risarcimento del 
danmo: l'indennizzo o il con- 
tributo : questo ultimo viene con- 
cesso solo per il ripristino, se- 
condo determinate norme, del 
bene distrutto. Quasi tutti i dan- 
neggiati hanno chiesto l'indenniz» 
zo e non il contributo per la ri- 
costruzione. Tutta la complessa 
materia è regolata dalla legge del 
dicembre 1953, che riunisce i 
provvedimenti frammentari fino 
ad allora emanati e che è stata 
fedatta — se così possiamo e- 
sprimerci — in uno stato d'ani- 
mo piuttosto pessimistico. Sem- 
bra fatevi che al momento della 
sua estensione si prevedesse l'af- 
fluire di richieste per l'ammon. 
tare iperbolico di 3 mila miliar- 
di; i legislatori furono ‘quindi 
indotti a redigere norme chiara. 
mente restrittive. 


In effetti sombra che i 900 


miliardi stanziati no essere 
più saranno di. 
stribuiti ‘negli esercizi di trenta 
anni e la ri pos- 

fretta 


Stabiliti i prezzi vigenti al 
giugno 1943, l'indennizzo è 
bilito sulla base di tale ammon- 
tare moltiplicato per il coefficien. 
te «$»: le funzioni finanziarie 
sono demandate dal ministero 
del Tesoro alle Intendenze di Fi. 


nanza che agiscono, a sentire gli 


UN FATTO CHE HA DELL’INCREDIBILE 


ati 


interessati, con sistemi piuttosto 
fiscali. Le lamentele dei .dan- 
neggiati riguardano, în primo 
luogo, i sistemi istruttori, 

Le pratiche aziendali consegna- 
te all'Intendenza di Firenze dal 
1945 al 1952 sono rimaste a gia- 
cere, come si è detto, fino al 
settembre’ del 1958: è ‘vero che 
frattanto si affrontava jl proble. 
ma dei danni domestici, ma è pur 
vero che la macchina per l'istru- 
zione delle pratiche aziendali a- 
vrebbe ben potuto essere messa 
in moto — come è stato. fatto 
in altre città — senza progiudica. 
re nè il presente nè il futuro, 
Delle 48 mila pratiche che per 
anni hanno dormito nei locali 
dell’Intenderiza, no sono state 
esaminate dal settembre 1955 ad 
oggi circa 3 mila: 1800 notificate 
è 1200 liquidate, Cifre da far 


langere. 
PORRI aiffichi srado devono 
compiere i grossi incartamenti 
prima che si posta cominciare a 

lare di riscossioni? Ecco quel- 
lo che cercheremo di vedere nei 
prossimi servizi. 


La salma è staia prim 
psia per disposizione d 


leri mattina, per ordine del- 


cina Legale di Firenze, pre- 
senti il pretore dott. Parigi e 
il cancelliere Giuseppe Cut 
li, ha proceduto all'autopsia 
della salma del tredicenne Ar- 
mando Bruzzi, deceduto alle 
1,15 del S scorso per avvelena. 
mento da funghi. Questi fun- 
ghi egli li aveva raccolti il 
aggio nella pineta di 
io, ed erano stati cu- 
domani. 
Il prof. Puccini ha 

circa un mese di tempo per 
rispondere alle domande del 
magistrato, ma ci risulta, che 
in effetti, la morte è dovuta 
all'intossicazione provocata daì 
funghi venefici. Dopo l'autop- 
sia il giudice ha concesso il 
nulla osta per il seppellimento 


Aggredito da una turba diragazzi 


grigio, ma la pioggia è cessata. 
Non è cessato però il vento di 
tramontana, nè il freddo. 


Applichiamo alle auto 
lo stemma 
della nuova provinola 


Riceviamo @ pubblichiamo, 
lanciando, così, la proposta di 
Questo nostro concittadino; 


Preg.mo ‘signor direttore, 
sono Un attaccato pratese, Ho 
Biputo che il comitato per la pro- 
Vincia di Prato ha fatto appron. 
dei distintivi con l'antico 
Memma del libero Comune di 
Prato, net Medio Evo, che do- 
Vrà essere lò stemma della nuo- 
Va proviticia, 

Questo distintivo è pratico 
apporre al parabrezza delle pins 
lomobili, come si applica il bol- 
lo, Propongo che tutti i.veri pra- 
tesi che sono in possesso. di 
Un'auto se lo procurino sio ap. 


viene ferito da un colpo di coltello 


Il gravissimo episodio di violenza è avvenuto in via della Stu- 
fa ed ha avuto come vittima uno studente di quattordici anni 
i e i ot a Piedi zo La ti 


Un episodio che ha veramen. 
te dell'incredibile per brutalità 
e malvagità, è avvenuto, alle 
14,30 di ieri, in via della Stufa, 
ed è stato provocato da un 
gruppo di quei ragazzacci male 
educati che i genitori tengono 
sempre nel mezzo di stada: 
Perchè, in questo caso, credia- 
mo che la colpa maggiore sit 
proprio dei genitori, 

Un giovinetto, lo studente 
Marco Masi, di 14 anni, abi 
tante in via Bologna, sj recava 
A scuola camminando per piaz: 
za S. Agostino, quando si è 
imbattuto in una turba di mo. 
nellacei che si sono messi a in- 


erano in molti ed approfittava. 
no di questa loro superiorità 
Una donna, vista Ja scena da 
una finestra, li ba rimproverati 
avvertendoli che l'altro era più 
forte e più grande e quindi a 
vrebbero potuto avere la peg- 
gio. Mai ragazzi le hanno ri- 
sposto con degli sberleffi ed 
Nianno continuato a seguire il 
Masi che affrettava il passo,per 
allontanarsi. 

Giunto in via della Stufa, è 
stato circondato ed allora, per 
liberarsi, ha dato una spinta al 
più vicino, il quale, prontamen- 
te, ha reagito colpendolo a un 
braccio col. unecoltello a sen 


Dlichino alla propria macchina, 
Un pratese campanilista 


Ecco la nuovo colonia ma- 
rina dell'Unione Industriale 
pratese a Calambrone. L'edi- 
ficio di cui venne posta la 
prima pietra ‘il 6 maggio del» 
lo scorso anno, è ormai ter- 
minato; manca solo di qual- 
che rifinitura che sarà appor= 


ramanico. Mentre i monelli, al- 
la Vista del sangue scappavano, 
Îl'giovanetto ferito è stato soc- 


sultarlo e a dileggiario, E' da 
notare che quei monelli etano 
molto più piccoli del Masi, ma 


nel y li del Prefetto di Pisa e di 
altre autorità. A distanza di 
un amo, la nuova colonia, 
che sarà inaugurata prossima» 
mente, è pronta per acco- 
gliere i figli dei lavoratori 


pratesi. 
(Foto Ranfagni) 


tata alla iruzione 
prossimi giorni. Come si ve- 
de; gli industriali hanno 
mantenuto la promessa fate 
fa lo scorso anno alla pre- 
senza del sottosegretàrio on. 
sen. Guido Bisori, del Ve- 
scova, mons. Pietro Fiordel- 


corso da un ciclista che lo ha 
aricato sulla canna della bici. 
cletta e lo ha trasportato velo 
cemente. all'ospedale. Il dott. 
Biagioni, di turno al pronto 
soccorso, ha riscontrato al Ma- 
sì una ferita da taglio all'avam- 
braccio sinistro e lo ha dichia 
fato guaribile in una diecina 
di giorni. 

Ml ragazzo non conosce î suoi 
aggressori che, a quanto pare, 
Nè può essere altrimenti, abi- 
tano in piazza S. Agostino o in 
via S. Fabiano. Il brutale pi 
sodio è stato denunciato alla 
P.S. ed il commissario capo, 
dott. Marottoli, ha impartito 
precise disposizioni per. cercare 
di rintracciare’ i ragazzi è spe- 
cialmente quello che ha colpito 
col coltello. 


Precipita da un'impalcatura 
un manovale di Jolo 


ferì mattina alle 9 il mano- 
vale Mario Rossi, di 54 anni, 
abitante a Signa in via dei Col 
li 28 e dipendente dall'impre- 
sa edile Nello Cafissi di Jolo, 
si trovava a lavorare in uno sta- 
bile in costruzione in via Pri- 
vata Cocchi. 

Il Rossi era su un'impalcatu- 
ra, quando ad un tratto scivo- 
lava sulle tavole e perduto :'equi- 
librio cadeva di sotto, da una 
certa altezza, 

Ji manovale veniva subito soc- 
corso dai compagni di lavoro 
È trasportato all'ospedale dove 
il dott. Pacciani gli riscontrava 
Una contusione ai calcagni con 
sospetto di lesioni ossee e una 
contusione alla colonna Jombo 
sacrale con riserva di ‘esioni 
ossee, per cui fo faceva ricove- 
rare e lo dichiarava guaribile in 
20 giorni. 


MERGATALE DI VERNIO 


Gita scolastica 
alla Pieve di S, Ippolito 


Gli alunni della 5.0 .elementare, 
affidati alle vigili cure della. vas 


lorosa insegnante ra Lina Ber- 
tini-Bellucci, continuando le pro- 
Pile gite d'istruzione, dopo aver 


visitato la monumentale Rocca di 
Vernio, si sono recati a S. Ippo- 
lito per conoscervi la più antica 
chiesa della zona, la millenaria 
Pieve. Guidati dai pievano Don 
Cangioli, hanno potuto ammirate 
lc più notevoli cose artistiché con- 
scivate nel tempio e nella cano 
rica, 

1 giovani, poi, molti dei quali 
sono lettori della’ Biblioteca Popo- 
iaré gratuità + Petrarca » hanno 
voluto" farla conoscere a tutti gli 
eltri compagni di scuola ed han- 
0 improvvisato una visita a quel- 


COMMOVENTE MANIFEST AZIONE DI AFFETTO 


I funerali del ragazzo 
avvelenato dai funghi 


| CRONACA DI PRATO, 


Da domenica anche Prato 
vanta il suo «Rotary Club» 


La cerimonia inaugurale si è svolta in un clima di simpalica cordialità nella 
magnifica villa di Galceti — Il significato e le finalità della nobile istituzione 


Contributi 
per la Provinela 


Ecco un altro elenco di sot- 
toscrizioni a favore del Comi- 
tato d'iniziativa per la costi. 
tuzione della Provincia di 
Prato: 

Ul rag. Sergio Bellini ha of- 
ferto 5000 lire; i lavoratori 
della tintoria Bernocchi 1600; 
i lavoratori del lanificlo 
« Texlan » 3100; | titolari del 
lanificio «Texlan» 20,000; 
| lavoratori del lanificio Lui- 
gi Pacini 10,550; i titolari del 
lanificlo Luigi Pacini 15.000: 
fl sig. Giovanni Cappelli 
5000; il sig. Giacomo Guer- 
rinì 3000; N.N. 2100; il sig. 
Alberto Guarnieri 10.000; la 
ditta Morelli e Conforti 3000; 
l'Unione commercianti di 
Prato e mandamento 20.000 
€ | titolari della filatura Ma- 
rio Vannucchi 3000, 

Queste somme, aggiunte al- 
la precedente di 1.020.825 li- 


zoni 7 


Anche Prato, da domenica. ha il suo «Rotary Club», 
un'istituzione fondata, come è noto, ‘dall'avv. Paul P. Harris 
di Chicago nel 1905. Quali scopi ha questo club? Non tutti 
li conoscono e perciò brevemente li enunciamo: Lo scopo 
principale è quello di incoraggiare e sviluppare l'ideale del 
servire, inteso come motore e propulsore di ogni attività, 
In particolare, poi, il « Rotary» si propone di promuovere € 
sviluppare relazioni amichevoli fra i propri soci, per renderli 
meglio atti a servire l'interesse | TTT 
generale; informare ai princìpi 
della più alta rettitudine Ja pra- 
tica degli affari e delle profes 
riconoscere la dignità di 
pazione utile è far sì 
renga esercitata nella mo 

N più degna, quale mezzo per 
servire la socielà; orientare l'at- 


comm. Cantini e signora del Ro- 
tary pistoiese, le signore Bettini 
© Marottoli, la. marchesa Torelli, 
il dott. Gaya e signora del Rotary 
fiorentino, il dott. Premuda e st- 
grora del Rotary di Pistoia, il 
dott, Ramorino © signora del Ro- 
tary fiorentino, il dott, Doddi del 
Rotary di Roma, il prof, Marto- 


sioni; 


re, fanno raggiungere il totale 
di 1.124.175 lire, 


TACCUINO 


IL_GiorNO 
i, Martedì 7 maggio, S. Sta- 
dislao, S. Augusto, 
sani, mercoledì 8 maggio. Ap- 
parizione dì S, Michele Arexngelo: 
EMPO 
N direttore  dell'Osservatorio Xime- 
niano, padre Cesare Coppedì, co. 
smunica | seguenti. dati 
6 mangio 
La temperatura în città: 
12,8 — Minima 5,2 


tività privata professionale e pub. | rana e signora, i rotariani. fioren- 
blica dei singoli al concetto di tini dottor Guido Mario Chiostri 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


GIORNALE DEL MATTINO 


(Corso) - Tel. 29-49, 


vanti, il comm, Fiortisaggio Ga- 


lanti e signora, il prof. Enrico 
Gori-Carradori con la figlia, Nel 
lo Gori, Giulio Nissen, il comm. 
avv. Nino Piraino e signora, il 
cemm. dott. Lazzaro Pisano con 
la figlia, Fosco Rosi e signora, il 
conte Gian Giulio Rucellai, il 
prof. Francesco Schupfer, il dott 
Piero Torchio e signora © il rag. 
Leonetto Voliani e signora 

I rotariani pratesi che fanno 
parte del Club di Firenze, conte 
Galletti, comm. dott. Vincenzo 
Cangioli, comm. Enrico Pecei, 
dott. Giosuè Calamai e dottor 
Guido Mario Chiostri, hanno do- 
nato al Club di Prato la campa. 
na presidenziale © aderendo al 
cortese invito del Club. pratese, 
binno promesso di partecipare. 


servizio; propagare Ja compren | signora, ‘il professor Renato 
sione, la buona volontà e la pace | Galli © signora, il comm. Fnrico 
fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni 
amichevoli fra gli esponenti delle 
varie attività economiche e profes. 
sionali, uniti nel comune propo- 
sito e nelle volontà di. servire». 
Esistono Rotary Club in 99 paesi 
[del mondo, dall'Asia all'Africa, 
dall'Europa all'America. E' stato 
dato il nome di «Rotary» al 
Club, perchè al tempo in cui ven 
ne creato il primo, le riunioni ave. 
vano luogo in ordine di fotazione 
negli uffici di ciascun socio. Co. 
me si vede, nel nome, che 4 molti 
può riuscire inspiegabile, non c'è 
nulla dî misterioso. 

La costituzione del Rotary Club 
di Prato si deve molto alla colla» 
borazione e all'attività del dottor 
Guido Mario Chiostri, delegato 
speciale del governatore del 92.0 
Distretto, del prof. Adelchi $ 
lotti © del segretario del 92.0 Dic 
stretto, marchese Torelli. Massini, 
Trovate le. adesioni, a norma 
dello speciale statuta, si è potuto, 
domenica, con una simpatica ce. 


a sottoposta ad auto- 
ell'autorità giudiziaria 


della salma ed il trasporto fu- 
nebre, che è riuscito una com- 
movente manifestazione di af- 
fetto verso il povero giovinet. 
to, ha avuto luogo ieri sera. La 
benedizione della salma è sta. 
ta impartita nella Chiesa del- 
l'Ospedale e quindi si è for. 
mato un lungo corteo, prece- 
duto 4a numerose corone e 
guanciali di fiori candidi, Die- 
tro il feretro, affranti dal do- 
lore, vi erano i genitori, lo zio 
ed i parenti tutti nonchè un 
gran numero di amici, di fa» 
miglia e di vicini di casà; poi 
seguivano con ì loro insegnan- 
ti tutti gli alunni della scuo» 


rimonia che si è voluto mantenere 
in una linea di grandissima sem- 
plicità, procedere alla. cerimonia 
inaugurale che è stata presieduta 
dal governatore del 92.0 Distret- 
to, prof. Adelchi Satotti, ed è sta. 
ta' presenziata dai rappresentanti 
del Rotary Club di Firenze, Que. 
sto è stato il padrino del nuovo 
Club pratese. 

La riunione si è svolta nella 
magnifica villa di Galceti, del cav. 
Mario Ciabatti, rota dove 
gli invitati hanno trovato largh 
sima e signorile ospitalità, ] 
me al cav, Ciabatti e alla sua-si- 


stretto, prof. Adelchi Salotti, 
sidente 
stintivo 


i rotariano. 
-|Peccî e signora, il comm, Vine 
cenzo Cangioli e signora, il comm. 
Giosuè Calamai. 


te, grand'uff. Giuseppe Bigagli, 
ce presidente, dott. Albert De| Erano inoltre presenti tutti | ro 
Vincolis, segretario, e comm. avv. |tariani pratesi e precisamente: il 
Nino Piraino, tesoriere, prgnictata dott. Emilio Bettini con 

Fra i molti. presenti abbiamo |la signora e la figlia, il vice presi. 
notato: ll commissario capo di {dente ‘grand'uff. Giuseppe Bigagli 
P.S. dott. Marottoli, il capitano|e signora, il segretario dott. Al. 
dei carabinieri Pattizio Santan-|berto De Vincolis con In signora 
gelo, il dott. Luigi Bettini. presi-la la figlia, {l prefetto dottor Ro- 


la frequentata dal piccolo 
scomparso e tanti e tanti altri 
amici. La salma è stata inu- 
mata nel cimitero della Mise- 
ricordia, 


Domenica prossima 
convegno 
dell'Artigianato pratese 


Il consiglio direttivo dell'Arti- 
gianato Pratese (con sede in 
piazza Ciardi) ha indetto un con- 
fegno per domenica 12 maggio 
alle ore 15.30 nella sala teatro 
della « Guido Moi » 

Il convegno ha lo scopo di ap- 
profondire la discussione sulle 
più importanti rivendicazioni 
delle categorie artigiane, che, nel 
prossimo luglio, saranno chia- 
mate ad cleggere i rappresentan- 
li artigiani nella commissione 
provinciale e nella costituenda 
Cassa mutua. 

La relazione introduttiva pog- 
gerà principalmente sui seguenti 

pensione di invalidità 

i l'estensione del 
l'assistenza. mutualistica a quel: 
la _ farmaceutica; l'assicurazione 
contro gli infortuni; le variffe 
elettriche; la diminuzione degli 
oneri previdenziali e tributari 
la legge sindacale per gli 
cordi economici collettivi e il 
fido bancario, 

Sono stati diramati gli inviti 
alle Amministrazioni comunali 
del mandamento e all'Ammini. 
strazione provinciale. 


lu istituzione, ove sono stati fe- 
stosamente. accolti dai dirigenti. 
Scambio di cortesie e di doni ed 
infine un trattenimento offerto dal- 
la sezione protezioni della biblio- 
lecca stessa, illustrante la nostra 
valle e la città di Prato. 


(G.D,) + Ormai Ja febbre 
bianco-azzurra ha colpito in pie. 
no tutti i pratesi. Domenica se- 
ra, dopo Ja partita col Catan- 
zaro, avemmo occasione di a- 
scoltare i più vivaci commenti 
ed erano uomini e danno a for- 
mularli, uomini e donne della 
strada che mai forse, prima di 
ora, si erano presi la briga di 
interessarsi ai campionati calci- 
stici 

E' una febbre, ripetiamo, do- 
vuta al grande entusiasmo; tutti 
vogliono conoscere il risultato 
e' quando ieri l’altro sentivano 
parlare di quattro ad uno si 
guardavano l'un l’altro, com- 
piaciuti, ripetendo che insom. 
ma questo «Prato» vale. dav. 
vero qualche cosa, In effetti la 
squadra pratese merita tante at- 
tenzioni e tanto entusiasmo: il 
campionato è stato tutto suo, 


ha dettato legge come e quan- 
do ha voluto, sì è imposta sul 
proprio e sugli altrui terreni 


Dopo trent'anni: 


Si invitano tutti gli artigiani 
iscritti. e non iscritti all'organiz 
zazione, a partecipare 4! con- 
vegno © a intervenire nella di. 
scissione portando. il proprio 
contributo. 


vo di rilevanti imperfezioni. Ci, 
diceva, fra il primo ed il se 
condo tempo della partita col 
Catanzaro, un Vecchio sporti- 
Vo pratese che già conoscem- 
mo, ragazzi, sul campo di via 
Strozzi e poi all'indimenticabile 
* Vittorio Veneto », che 
ti e tanti anni gli sportivi non 
avevano avuto le soddisfazioni 
di questo campionato. Com- 
mento giustissimo: bisogna im 
fatti risalire a vecchi tempi, for- 
se allo stesso campioni 1928. 
1929 che vide il Prato in serie 
A, per tornare nel clima attuale. 

‘Altri preannunziarono che la 
vittoria del Prato sul Cat 
zaro avrebbe ariche portato al- 
la matematica sicurezza della 
promozione in Serie R dei bian- 
co-azzutri; ma, poichè la ma- 
tematica non è un'opinione ma 
una scienza csatta, quella sicu- 
rezza mon poteva essere rag: 
giunta mancando ancora quat. 
tro parte al termine, quando poi 


Era infatti dal 1928 che a Prato si attendeva un campionato felice come 
questo — La sicurezza matematica della promozione è legata ad un sol punto 


dente del « Lions Club » di Prato, |berto Rospigliosi e signora, il 
il prof. Adelchi Salotti governa: |prof. Aurelio Angeli 6 signora 
tore del 92.0 Distretto del « Ro. |l'ing. Cesare Becciani © signor 
tary Internazionale », il marchese |il_comm., Enrico Befani, Lui 
Torelti-Massini, segretario del {Bellandi .e signora, Roberto. Bri 
92.0 Distretto, il prof. Mazzetti |schi e signora, il dott. Aldo Ciam. 
è signora del Rotary fiorentino, il*palini e signora, Roberto Fiora. 


Ripresa a pieno ritmo 
l'attività agonistico all’Etruria 


Ufficiali, 

Nella grande palestra tutto 
pronto per i campionati di lot- 
ta greco romana; non grande 
affollamento in verità tuttavia 
un buon numero di giovani sia 
dell'Etruria, come di Firenze, 
di Pisa e di qualche altra città 
erano presenti. 

Mentre in palestra i Jottato- 
ri dell'Etruria conquistavano il 
primo posto nella classifica fra 
società, sui campi di tennis gio- 
stravano, in semplice esibizione, 
tennisti di fama mondiale quali 
fra gli altri l'australiano Wood- 
coock, e lo statunitense Ste- 
wart. Molto pubblico presente 
all'esibizione, segno palese che 
anche questo splendido sport 
ha molti appassionati, e che me- 
rita di essere seguito al massi» 
ino, divulgato e sostenuto, 

Una nota, per noi ancor più 
lieta, ci pervenne però dalla pi- 
sta, sommariamente tracciata 
nel grande piazzale dove si era- 
no' dati convegno alcuni gio- 
vanî, bene equipaggiati i quali 
facevano tutto da sè, nessuno 
che li istruisse o li guidasse. 
Sî allineavano, uno dava le di- 
sposizioni per la partenza e via, 
come razzi alla conquista di un 
ipotetico. successo sui 50, 60 
metri piani. Questo piccolo par- 
licolare fa pensare che se an- 
che questa branca sportiva, for- 
se la più bella di tutte, fosse 
adeguatamente seguita ed in- 
coraggiata i pochi di oggi diver- 
rebbero sveltamente un nume- 
fo rilevante domani quanto bi- 
sterebbe per ricomporre la squa- 
dra per l'atletica leggera e nel 
‘contempo, contare su qualche 
campione in più per lo sport 
italiano. 

Non. comprendiamo come 
l'Etruria non debba tornare ai 
fasti di qualche anno addietro 
Stadio Comunale, a parte la 
pista e le piazzole di Corso Sa- 
vonarola, vi sono impianti che, 
se non vengono conveniente 
mente usati, si sciupano ed è 
assurdo che sia così, 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — Appat. 
sionante film: «Uragano sui 
Po», con Maria Schell e Raf 


Vallone 
CINEMA CORSO — «Odongo». 
Orandiaso Cinemascope tnt 
retato: da Rhonda 


Domenica scorsa la Palestra 
ginnastica Etruria era al centro 
di una serie di avvenimenti 
quali non eravamo più abituati 
è fu con grande gioia che, re- 
candoci in Corso Savonarola, 
nelle ore antimeridiane, potem- 
mo renderci conto di come an- 
che questa nostra gloriosissima 
associazione stia attraversando 
un periodo di particolare fer 
vore. 

Nell'entrare in sede per pri- 
ma cosa ebbe a colpirci un av 
viso a stampa messo bene in 
evidenza e che comunicava a 
tutti i soci e principalmente ni 
ginnasti che la società avrebbe 
partecipato, con tutte le sue 
squadre,.al concorso internazio 
nale di Napoli che avrà luogo 
prossimamente. Quell’ avviso 
non solo rendeva ‘partecipi gli 
atieti del concorso partenopeo 
ma dava anche annunzio che 
il Consiglio direttivo aveva de- 
ciso di portare a Napoli, in 
gita premio, anche tutti quei 
ginnasti che non avrebbero 
trovato posto nelle formazioni 


giungere i bianco-azzurri, Teo- 
ricamente, intendiamoci, poichè 
in queste quattro partite ba- 
sterà agli uomini di Valcareggi 
la conquista di un sol punto per 
ottenere allora l'esatta sicurez 
Za alla promozione; tutto que 
sto ripetiamo in linea puramen. 
te teorica poichè non da do- 
menica sera ma da qualche me 
se il Prato deve considerarsi 
promosso alla’ divisione supe 
riore, 

Ora per un altro mese i bian. 
cazzurri saranno lontani dal Jo- 
ro pubblico; torneranno allo 
Stadio soltanto il 2 giugno per 
l'ultima partita casalinga, con- 
tro la Salernitana, ultimo atto 
ma di quelli che contengono 
davvero la scena madre. Sarà 
la bella occasione per rivalersi 
dell'assurdo ed ingiusto pun- 
teggio subìto a Salerno e nel 
contempo per dare il via al 
l'apoteosi finale, quella che san 
zionerà la promozione della 


la terza squadra in classifica di 


dando l'impressione di essere 
un complesso vivo e vitale pri. 


sta otto punti e quindi teori- 
camente sempre in grado di rag: 


squadra e che riunirà in un uni 


frequentomente alle riunioni convi. 
viali pratesi ed alle discussioni 


Ingugurazione del Rotary Club: il Governatore del 92.0 DI- 


appunta sul petto del vici 


Club di Prato, gra nd'uff. 


(Foto Ranfagni) 


che riguarderanno i problemi della 
Nostra città, 

Poco prima delle 13 il Gover. 
matore del 92.0 Distretto ha riu- 
Dito in una sala tutti i soci ed ba 
procedutò all'investitura. pronun- 
ziando un' breve discorso psr cont. 
piacersi dell'avvenuta costituzione 
del club e per dire {n sintesi degli 
scopi del Rotary. Egli ha quindi, 
posto all'occhiello della giacca di 
ogni rotariano, il distintivo del 
« Rotary International », 

Alla fine sono stati pronunziati 
i discorsi © per primo ha\parlato 
|! Presidente del Rotary Club di 
Prato, dott, Emilio Bettinì, il qua. 
le, rifatta brevomente la storia 
della costituzione del nuovo club, 
che si aggiunge ai moltissimi, ba 
promesso che l'attività di questo 
nuovo orgrnismo pratese si svol- 
gerà secondo le nome roturiane, 
nell'interesse generale. e pratese. 
A lui ha fatto seguito il Presente 
uscente del Rotary Club di Fi- 
renze, prof. Mazzetti che è inter. 
venuto quale presidente del Club 
padrino ed ha portato il saluto dei 
totariani fiorentini è l'espressione 
delle loro simpatie verso il na- 
scente club pratese. ll dottor 
Guido Mario Chiostri, delegato 
speciale del Governatoro del 92.0 
Hiiretto per la costituzione del 
Club di Prato, ha pronunciato un 
vasto discorso, insistendo. sulle 
finalità del Rotary International 
ed incitando tutti i soci a svol. 
gere la loro attività confarmemen. 
te. alle regole tehendo presente il 
bene comune. 

Il comm, dott, Roberto Dodi, 
cara conoscenza dei pratesi, con. 
sulente della Associazione dell'In- 
dustrin Laniera Tialiana e ray 
presentante per l'Italia nella fe 
razione | Laniera Internazionale, 
nella sua qualità di appartenente 
# Rotary Club di Roma, ha of. 
ferto Ja bandierina del Club ro- 
ano ed ha fatto un importantis. 
simo discorso nel quale ha esal. 
tata In attività di Prato special. 
mente nel campo dei tessiti e del. 
l'esportazione nei quali è al pri 
mo posto, Ha esaltato lo sforzo 
® lo, spirito di iniziativa dei pra. 
tesi, 

Anche il notaro dott. Luigi Bet. 
tini, Presidente del Lions Club 
di Prato ha parlîto per portare 
il saluto 6 Yadesione del Club 


da lui presieduto ed infine il prof. 
Adelchi: Salotti, Governatore del 
90 distretto, ba ampliato argi. 
tamente c con. brillante oratoria 
| concetti espressi poco prima 


Imminente al Cinema 


GARIBALDI 


PRATO 


ee | 


un film nel quale 
l'emozione 
è quasi ‘intollerabile! 


si 


un avvenimento 
nella storia del cinema 


Prolbito ai minori di 16 anni 


co abbraccio atleti, tecnici, di. 
rigenti e sportivi. 


